
 Interrogazione n. 1402 

presentata in data 11 dicembre 2024 

 a iniziativa dei Consiglieri Vitri, Casini, Mangialardi, Mastrovincenzo, Bora, Carancini, Cesetti e 
Minardi 

 A rischio il Centro per l’Autismo a Pesaro 

 a risposta orale 

 
 
I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI REGIONALI 

Premesso che 

nella scorsa legislatura, in attuazione dell’articolo 7 della l.r. 25/2014 “Disposizioni in materia di 

disturbi dello spettro autistico”, l’ASUR era stata incaricata di attivare due strutture dedicate a 

persone con disturbi dello spettro autistico di cui una a Pesaro; 

con DGR 1564 del 18 dicembre 2017 sono stati trasferiti all’ASUR Marche 800.000 euro, quale 

strumento finanziario in conto capitale a supporto della realizzazione di tali strutture.; 

con diversi atti ispettivi precedenti sottoscritti dalla prima firmataria di questa interrogazione il gruppo 

consiliare del PD ha evidenziato l’importanza del progetto e chiesto informazioni alla Giunta 

regionale sullo stato di avanzamento del procedimento (interrogazioni n. 45/2020, n. 390/2022, n. 

548/2022 e n. 770/2023). 

Considerato che 

il Comune di Pesaro ha sostenuto la necessità del Centro per l’autismo con atti concreti e tempestivi 

concludendo l’iter urbanistico comunale con la terza e ultima deliberazione  del Consiglio comunale 

in data 27 marzo 2023, sull’area di proprietà dell’AST Pesaro e Urbino per la realizzazione del Centro 

dedicato alle persone con disturbi dello spettro autistico. 

Evidenziato che 

la realizzazione del Centro per l’Autismo di Pesaro, nonché la sua operatività, rappresentano una 

risposta fondamentale rispetto alle richieste di aiuto delle famiglie che hanno diritto ad essere 

sostenute per poter garantire  ai propri congiunti, affetti da disturbi dello spettro autistico, le attività 

psico-educative, di socializzazione ed integrazione per migliorare la loro qualità della loro vita; 

il Centro per l’Autismo svolge una funzione di alleggerimento del carico psicologico e fisico sempre 

più gravoso a carico delle famiglie. 

 

Preso atto che 

l’attuale Giunta regionale ha preferito adibire  la sede prevista nell’ex asilo in Via Vatielli per 

realizzare la COT della Sanità (Centro Operativo Territoriale), ovvero un ufficio di coordinamento 

sanitario, collocabile in qualunque  altro tipo di stabile; 

Del  Centro per l’autismo ancora non vi è traccia, mentre la realizzazione della COT, proprio nel sito 

individuato per il Centro, si è concretizzata;  

risulta ambigua la posizione dei due Consiglieri regionali pesaresi di destra, dei quali  uno aveva 

votato alla unanimità la variante come consigliere comunale, ma oggi sembra voler portare il Centro 

e le relative risorse a Fano, mentre l’altro aveva dichiarato di tenere al centro autismo e che si 

sarebbe portato a compimento, senza mai però indicare una sede alternativa. 



Considerato altresì che  

la scelta della Giunta regionale e le posizioni ufficiali  dei Consiglieri regionali di destra di Pesaro, 

che  hanno  avallato  la perdita della  sede individuata in Via Vatielli per la realizzazione del Centro 

dedicato alle persone affette da disturbi dello spettro autistico,  con la conseguente decisione di 

spostare il Centro fuori Pesaro; 

 

INTERROGANO 

 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere 

se intendano rivedere la decisione di spostare fuori Pesaro il Centro per l’Autismo; 

entro quanto tempo si prevede l’avvio dei lavori per la realizzazione del Centro per l’Autismo. 

 


